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Canto: Cantico dei redenti 

(dal Salmo 71) 

In te mi rifugio, Signore,
ch’io non resti confuso in eterno!
Liberami, difendimi per la tua giustizia,
porgimi ascolto e salvami.  

Sii per me rupe di difesa,
baluardo inaccessibile,
poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.  

Sei tu, Signore, la mia speranza,
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno;
a te la mia lode senza fine. 

Sono parso a molti quasi un prodigio:
eri tu il mio rifugio sicuro.
Della tua lode è piena la mia bocca,
della tua gloria, tutto il giorno.
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,
non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 

dal Vangelo di Giovanni

Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io
non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che
lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà
del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui
abbia  la  vita  eterna;  e  io  lo  risusciterò  nell’ultimo
giorno».



(Da  un’omelia  di  Mons.  Marco  Tasca,  arcivescovo  di
Genova)

Il Signore ha riservato per noi la vita eterna e questa
vita non verrà mai meno, perché è un dono di Dio.
Per  questo  è  importante  oggi  ricordare  che  la  vita
eterna, alla quale il Signore ci chiama, è un dono che ci
ha fatto Lui. Sì, forse è anche frutto del nostro impegno,
delle nostre fatiche, ma fondamentalmente è un dono
suo. Allora siamo qui davvero per dirgli 'grazie Signore',
perché questa vita non finisce,  i  legami che abbiamo
vissuto non finiscono… altrimenti non c'è senso. Infatti,
se i legami finiscono, che senso ha legarsi?
I  legami di amore, di amicizia, i  legami di comunione
non  possono  finire.  Questa  è  la  bella  notizia  di  noi
cristiani:  che  tutti  questi  legami  continueranno  in
eterno.  L'amore,  l'amicizia,  il  prendersi  cura,  l'essere
vicino l'uno all'altro saranno per sempre. E allora oggi
credere non significa consolarci con qualche idea, con
qualche pia illusione, come dice qualcuno, ma significa
vivere la nostra vita ricordandoci il nostro vero destino,
la nostra vera destinazione, che è la vita eterna. E su
questo,  chiediamo  al  Signore  che  ci  aiuti  davvero  a
camminare,  a  crescere,  ad essere  uomini  e  donne di
speranza, uomini e donne che camminano verso la vita
eterna, che sanno bene verso dove stanno andando. È
questa  fede che dà  forza  e  vigore  per  vivere  questa
nostra  vita,  in  mezzo  alle  gioie  e  alle  fatiche. Allora
preghiamo il Signore per i nostri morti che già godono la
gloria  del  Signore e chiediamo per tutti  noi  di  vivere
questa vita con la speranza attiva e fattiva della vita
eterna. 

Canto: Misericordias Domini in aeternum cantabo.
(n. 299 sul libretto)



Per la preghiera personale silenziosa

Abbiamo bisogno di  trovarti,  o  Dio.  Più  riceviamo nel
silenzio  della  preghiera,  più  daremo nella  vita  attiva.
Abbiamo  bisogno  di  silenzio  per  smuovere  le  anime.
Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio. L'importante non è
ciò che diciamo, ma ciò che Tu dici  attraverso di noi.
Tutte le nostre parole saranno vane se non vengono da
Te.  Resteremo  certamente  poveri  finché  non  avremo
scoperto le parole che danno la luce di Cristo. – (Helder
Pessoa Camara)

Preghiera di intercessione
    • Per la pace nel mondo e la libertà di ogni essere
umano: noi ti preghiamo Signore.
    •  Perché  i  cristiani  cerchino  sempre  di  andare
incontro a tutti e diventino fermento di riconciliazione
nella famiglia umana: noi ti preghiamo Signore.
    • Per tutti i credenti, per chi svolge un ministero nella
Chiesa, perché siano testimoni fedeli del Vangelo: noi ti
preghiamo Signore.
    • Per tutti  i  popoli  della terra,  affinché cessino le
guerre e le violenze che li tormentano: noi ti preghiamo
Signore.
    • Per le nostre sorelle e i nostri fratelli defunti, che
hanno creduto e sperato in te e si sono nutriti del corpo
di  Cristo,  pegno  di  risurrezione:  noi  ti  preghiamo
Signore.
    • Per tutti  i  fratelli  e le sorelle e che ogni  giorno
muoiono  a  causa  dell'ingiustizia,  della  guerra  e  della
violenza: noi ti preghiamo Signore.



Preghiamo

Padre onnipotente e santo,
con cuore fiducioso ti raccomandiamo i nostri fratelli e
le nostre sorelle.
Tu  che  per  grazia  li  hai  destinati  alla  risurrezione,
accoglili nella tua casa
dopo  il  pellegrinaggio  e  gli  affanni  dell'esistenza
terrena:
non  ricevano  una  pena  pari  alla  loro  colpa,  ma
sperimentino la bontà del tuo perdono.
E  quando,  alla  fine  del  mondo,  il  tuo  regno  sarà
compiuto, fa' che risorgano coi santi
e  condividano la  gloria  del  Signore  Gesù,  che vive  e
regna nei secoli dei secoli. Amen

Canto finale: Preghiera ortodossa

Vogliamo salutare il dì che muore
e chiedere perdono al Creatore. 

E pace, pace, pace a voi lasciamo, 
salute e pace a voi che tanto amiamo. 

E pace, pace, pace a chi è turbato, 
al povero, al viandante, all’ammalato. 

E pace a madre terra e pace al mare 
e pace a chi lontano ha da viaggiare. 

E noi restiamo qui con il pensiero 
in Dio che ci fa suoi nel suo mistero.  (2 v.)


